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L’autore

Andrea Mucciolo è nato a Roma, nel 1978. Ha pubblicato racconti e poesie sulla rivista letteraria

“Inchiostro” e collaborato con “Il Settimanale di Latina”. Un suo racconto, “Non possiamo” è stato

pubblicato sul quotidiano “Il Tirreno”. Una sua poesia, “Arriverai” è stata pubblicata sul numero

253 della rivista “Poesia”, edita da Crocetti Editore, da oltre vent’anni la più diffusa e importante

rivista di poesia in Italia. Ha pubblicato un romanzo “Divieto d’uscita” (Eremon 2006), il manuale

per aspiranti scrittori “Come diventare scrittori oggi” (Eremon 2009) e “Come pubblicare un libro”

(Eremon 2010). Nel 2009 è stato premiato al Premio Letterario Nazionale “Nicola Zingarelli”,

manifestazione patrocinata, tra gli altri, anche dalla Presidenza della Repubblica Italiana. Non

ha ideologie politiche di alcun genere.

Sinossi

Un uomo assolutamente mediocre con un forte complesso di inferiorità rispetto agli altri uomini

e una seria difficoltà nel rapportarsi con le donne. Tuttavia, anche per quest’uomo arriva il giorno

del “grande amore”, sotto forma di un evento incredibile: una donna molto affascinante si

innamora di lui. I dubbi non mancano fin dal principio, ma nessun dubbio avrebbe neanche

lontanamente concepito tutto il male che questa relazione avrebbe portato. Luca si ritroverà a

vivere una situazione grottesca, ai limiti dell’assurdo, che lo porterà a sprofondare sempre più

in un abisso senza fondo. Non una storia sentimentale, piuttosto un romanzo sulla miseria umana,

sul “barattare” la propria dignità, solo per paura di perdere qualcosa che pensiamo possa renderci

felici. Un romanzo psicologico, di alienazione mentale e sociale dell’individuo, dove il sesso viene

visto come una potente arma che fa dimenticare tutti gli altri valori e soprattutto che pone l’essere

umano in una condizione di superficialità sentimentale e sudditanza psicologica.


